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Intams – Library
The INTAMS Library is a highly specialized, international, 
and multi-disci plinary collection of scholarly works in the field 
of marriage and family that was founded in 1995 and since 2005 
has been housed in the Maurits Sabbe Library of the Faculty 
of Theology and Religious Studies at the Catholic University  
of Leuven.

✾  Book Reviews

History

Blažek, Pavel (Hg.): Sacramentum Magnum: 
Die Ehe in der mittelalterlichen THeologie 
= Le mariage dans la théologie médiévale = 
Marriage in Medieval THeology, Münster: 
Aschendorff, 2016 (Archa Verbi: Subsidia; 
15). – vi, 531 p.

Die 17 Beiträge dieses Bandes gehen auf 
eine Tagung zurück, die vom 14. bis 16. Juni 
2012 in Prag stattfand und von der Interna-
tionalen Gesellschaft für THeologische Medi-
ävistik sowie vom Philosophischen Institut 
der Akademie der Wissenschaften der Tsche-
chischen Republik ausgerichtet wurde. Die 
Beiträge sind in englischer (9), französischer 
(4), italienischer (2) oder deutscher (2) Spra-
che verfasst. Den Tagungsband beschließt die 
kritische Edition zweier lateinischer Predigten 
von Berthold von Regensburg über den 
christlichen Hausstand durch Pavel Blažek 
(471-515). Diese zwei sorgfältig edierten Texte 
werden jedem mediävistischen Predigtfor-
scher höchst willkommen sein, da an zuver-
lässigen Textausgaben mittelalterlicher Ehe-
predigten immer noch Mangel herrscht.

Das zentrale THema des Tagungsbandes 
bilden Entstehung, Entwicklung und Aus-
wirkungen der kirchlich-theologischen Lehre 
von der Sakramentalität der Ehe, und zwar 
von der Spätantike bis zum Tridentiner 

 Konzil (1545-1563). Aus ganz unterschiedli-
chen Perspektiven und von unterschiedlichen 
Fragestellungen her wird dieses Thema 
beleuchtet: Wann, wo und von wem ist das 
Ehesakrament eingesetzt worden – von Gott 
im Paradies, von Christus bei der Hochzeit 
von Kana (Philip L. Reynolds, José Gra-
nados, Shawn Colberg, Patrick Monjou)? 
Was begründet eine Ehe: verbaler Ausdruck 
des Ehekonsenses, ein innerer seelischer Akt 
oder die sexuelle Vereinigung (Patrick Nold, 
Marie-Odile Bonnichon, Stephen Penn)? 
Kann eine (nicht)vollzogene Ehe aufgelöst 
werden (Patrick Nold, Christian Trottmann, 
Giuliano Marchetto)? Schließen sich Sakra-
mentalität der Ehe und Wiederheirat aus 
(David G. Hunter)? Schließen sich Ehestatus 
und Heiligkeit aus (Marita von Weissen-
berg)? Wie verhalten sich weltliches Gewohn-
heitsrecht und christlich-biblische bzw. kano-
nistische Normen zueinander (Ines Weber, 
Marie-Odile Bonnichon, Jirí Kašný)? War 
die Ehe Marias und Josephs eine vollgültige 
Ehe (Paul Payan)? Kannte die Paradiesesehe 
einen vernunftbestimmten Geschlechtsver-
kehr oder ist sexuelle Vereinigung als Folge 
des Sündenfalls zu deuten (Alessandro Scafi, 
José Granados)? Ist der Witwenstand (bzw. 
Jungfräulichkeit) höher zu bewerten als der 
Ehestand (Maria Valeria Ingegno)? Symboli-
siert die Eheschließung den Bund Gottes mit 
den Menschen, die Inkarnation Christi oder 
die bräutliche Vereinigung Christi mit der 
Kirche (Philip L. Reynolds, Marie-Odile 
Bonnichon)?
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Rocchetta, Carlo: Il Cantico dei Cantici: 
Polifonia di tenerezza sponsale, Bologna: 
EDB, 2016. – 264 p.

Carlo Rocchetta in questo saggio ci 
espone un’analisi storica, teologica, filologica 
del libro più bello e sublime della Bibbia, il 
Cantico dei Cantici. Questo componimento 
di 117 versetti assume un valore lirico-poetico 
unico e riveste un’attualità sorprendente. Il 
titolo in ebraico vuol dire “il cantico più 
sublime”. Non si conosce l’autore, alcuni lo 
attribuiscono a Salomone. L’analisi filologi-
ca-ambientale fa pensare ad un’opera redatta 
in Palestina verso il IV-III sec. a.C. Secondo 
gli esegeti il sostrato del poema rivela conno-
tazioni sumero-accadiche ed egiziane, riela-
borate da un redattore di estrazione ebraica. 
Ma la domanda da porsi è se il Cantico sia 
il racconto d’amore di due innamorati o un 
epitalamio. Certo è che il Cantico esalta l’a-
more sponsale per la celebrazione delle nozze, 
ossia “la descrizione del corteo delle nozze 
ebraiche”, in particolare quelle di Salomone. 
Protagonista è una Lei e un Lui, che si cer-
cano e si ritrovano. La sposa, appellata amica 
mia, mia colomba, figlia di principe, incante-
vole tra le donne, affascinante, perfetta mia, 
unica, attende e pregusta il giorno delle 
nozze. Viene esaltato il patto nuziale, che 
ricalca l’alleanza tra Dio e il suo popolo. 

Secondo R. il significato originario del 
Cantico è da ricercare nel tempo che inter-
correva tra le promesse sponsali e la celebra-
zione delle nozze. Infatti, il matrimonio 
biblico era costituito da due fasi: la prima 
consisteva in un patto tra il futuro sposo e la 
famiglia della sposa, che implicava un impe-
gno ufficiale di fedeltà, la seconda compor-
tava l’uscita della ragazza dalla casa del padre, 
accompagnata dal coro delle amiche, la mar-
cia e l’ingresso trionfale nella casa dello sposo 
con la partecipazione ad un banchetto 
festoso, allietato da canti, danze e musica. Il 
Cantico descrive gli innamorati nel tempo 
dell’attesa, in cammino verso l’unione tanto 
desiderata. Il contesto redazionale è di tipo 
bucolico (lui è un pastore, lei è una pasto-
rella), ma al tempo stesso regale (lui è un re, 
Shelomoh, lei è una regina, Shulammit). 
Secondo alcuni l’ultimo redattore potrebbe 

essere proprio una donna, fatto eccezionale 
per la letteratura biblica. Si tratta di un com-
plesso di generi letterari: ci sono riferimenti 
a “canti popolari, espressioni del genere oni-
rico e del genere del dramma”. R. è propenso 
nel ritenere il Cantico come una raccolta di 
“canti di amore”, originariamente distinti, 
uniti da affinità di un medesimo linguaggio, 
supponendo però un’unità d’autore e una 
linearità di sviluppo; rilenterebbe in quella 
che si chiama “poesia seduttiva”, già reperibile 
nella lirica amorosa egiziana, ma come la 
definisce l’autore del saggio, una “polifonia 
di tenerezza sponsale”, la più sublime che sia 
mai stata scritta. 

Oltre alla prospettiva allegorico-spirituale, 
che vede il Cantico come una grande allego-
ria dell’alleanza tra YHWH e Israele e a 
quella storico-letterale, che individua nel 
testo solo la vicenda di due innamorati, non 
bisogna trascurare l’interpretazione esegeti-
co-tipologica. Quanto è raccontato diviene 
figura di una realizzazione, “dalle nozze 
umane alle nozze del Signore con il suo 
popolo”. Il Cantico vuole descrivere un’espe-
rienza d’amore di una coppia; è come un 
grande midrash, dove la relazione nuziale è 
memoria delle nozze archetipe e profezia delle 
nozze escatologiche. “Il lui e il lei del Can-
tico” – come afferma Alfonso Schokel – 
“senza un vero nome, rappresentano tutte le 
coppie della storia, nelle quali si ripete il 
miracolo dell’amore”. Viene celebrato un 
amore assoluto con il coinvolgimento dei 
sensi, della corporeità, delle emozioni e dei 
sentimenti. È un vero poema di amore 
umano, carnale e spirituale, della tenerezza 
nuziale. 

Come è strutturato il Cantico? Secondo 
Ravasi è suddiviso in dieci canti, inseriti tra 
il prologo e l’epilogo, mentre Mazzanti lo 
divide in prologo, due canti all’amata, primo 
canto del corpo di lei, canti della separazione 
e del ritrovamento, nuovi canti del corpo di 
lei, ultimi canti dell’amata e vittoria dell’a-
more. R. ritiene, invece, che sia “un settena-
rio di canti, collegato alla settimana biblica 
della creazione e ai sette giorni delle feste 
nuziali”. La linearità del canto si ritrova nei 
sette canti, che lo compongono: primo canto, 
“l’amore come un sogno”, secondo canto: 
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“verso l’incontro amante”, terzo canto: “la 
primavera dell’amore”, quarto canto: “la festa 
delle nozze”, quinto canto: “il sogno dell’a-
more”, sesto canto: “la danza degli innamo-
rati”, settimo canto: “l’Amore fiamma del 
Signore”. È possibile riscontrare una struttura 
a chiasmo: il prologo si incrocia con l’epi-
logo, il secondo canto con il sesto, il terzo e 
il quinto si richiamano, passando per il 
quarto, che costituisce il centro paradigma-
tico di tutto il poema. I singoli canti veni-
vano recitati o cantati al cospetto degli sposi 
e dei convitati. La lettura tipologica del Can-
tico permette di considerarlo un libro unico, 
che manifesta il recupero a posteriori del 
progetto-nozze voluto da Dio fin dal princi-
pio e l’anticipazione a priori delle nozze mes-
sianiche previste da Dio per i tempi ultimi 
della salvezza. L’autore del saggio esamina 
ogni canto dal punto di vista esegetico e teo-
logico, mettendo in evidenza i temi, che pos-
sono essere di aiuto alla sponsalità della cop-
pia, legati alla tenerezza degli sposi e alla 
spiritualità nuziale.

Angela Rossi, Chieti

Psychological and Sociological Perspectives

Halford, W. Kim: Marriage and Relationship 
Education: What Works and How to Pro-
vide it, New York: THe Guilford Press, 
2011. – xvii, 299 p.

Il libro si inserisce nell’importante filone 
della educazione alla relazione di coppia 
(Couple Relationship Education = CRE) e si 
propone di potenziare la riuscita della vita a 
due, incoraggiando le coppie e aiutandole a 
impostare bene le relazioni, a prevedere i 
risultati e prevenire gli errori.

Le questioni affrontate ruotano attorno 
alle variabili che consentono di prevedere una 
relazione fedele e soddisfacente sulla base 
delle capacità, delle competenze, degli obiet-
tivi delle coppie che riescono nell’impresa. 
Lungo i diversi capitoli si indaga sulle rela-
zioni felici e soddisfacenti, ovvero sul “cosa” 
(contenuti), “perché” (motivazioni) e “come” 
(metodi) si verifichino in alcuni casi e non 

in altri percorsi relazionali arricchenti all’in-
terno della coppia. Si danno delle linee guida 
per lavorare con i gruppi e con le singole 
coppie, aiutandole a: costruire competenze 
adeguate al cambiamento, comunicare in 
maniera soddisfacente, approfondire l’inti-
mità e la cura reciproca, gestire le differenze 
e i conflitti, non trascurare la soddisfazione 
sessuale, far fronte allo stress. In altri termini 
l’autore si pone dalla parte di chi avvia un 
percorso di coppia chiedendosi a quali con-
dizioni sarà possibile sfuggire ai fallimenti e 
alle lacerazioni distruttive dei legami, che 
tanti danni provocano nella vita delle persone 
e delle società contemporanee.

Vengono proposte diverse modalità atte 
allo scopo attraverso i dieci capitoli in cui si 
snoda l’argomento, che partono dapprima 
dalla descrizione del CRE e dalle ricerche che 
attestano l’influsso positivo del CRE sulle 
coppie per poi dal capitolo 5 al 10 descrivere 
il programma corredando il tema con esercizi 
specifici. Vengono tenuti in debita conside-
razione i contesti in cui le coppie vivono, le 
fasi della loro vita, le caratteristiche psicolo-
giche e cultuali di ciascun partner.

L’autore, australiano, sposato, esperto del 
settore e conduttore di un gruppo interna-
zionale nel campo dei programmi di educa-
zione alla cura della relazione di coppia, si 
interroga con uno stile a tratti confidenziale, 
a partire dal fatto che la maggior parte delle 
coppie comincia il proprio viaggio relazionale 
con grande entusiasmo, ma poi troppe volte 
constata che l’attrazione e il gusto di stare 
insieme si spengono col tempo ed è costretta 
a scegliere se adattarsi ad una routine insod-
disfacente oppure prendere atto della fine del 
rapporto, col relativo scioglimento del 
legame, esiti che possono essere evitati se ci 
si educa alle relazioni affettive lungo tutti i 
giorni della vita imparando a rinnovare nella 
continuità, ovvero a consolidare i rapporti 
pur nelle mutate forme espressive e nei 
mutati contesti.

Il merito principale del libro sembra 
essere dunque quello di analizzare e valoriz-
zare il positivo, ossia non le ragioni per cui 
una coppia fallisce, ma quelle per cui riesce 
e può fare un bilancio soddisfacente della  
vita a due, nella piacevolezza dell’impegno 
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